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INPS per 
gli anziani
La Prestazione Universale
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Il Decreto Anziani (D.Lgs 29/2024) riporta disposizioni per promuovere 
dignità, autonomia, inclusione sociale, invecchiamento attivo e 
prevenzione della fragilità della popolazione anziana , oltre a semplificare 
e coordinare l’assistenza sociale, sanitaria e sociosanitaria per gli 
individui anziani non autosufficienti. 

Il Decreto Anziani ha introdotto, in via sperimentale, la Prestazione 
Universale, finalizzata a promuovere il potenziamento delle prestazioni 
assistenziali

Il fondamento è relativo all’individuazione di un livello di bisogno 
assistenziale gravissimo da parte della Commissione Medica legale 
dell’INPS.

NOTA BENE: 
La Prestazione Universale, quando fruita, nell’integrare l’indennità di 
accompagnamento, assorbe le ulteriori prestazioni erogate dagli Ambiti 
territoriali sociali, che hanno la medesima finalità della Prestazione Universale. 
Il cittadino, in domanda, deve esercitare il diritto di opzione a favore della 
Prestazione Universale

Decreto anziani e Prestazione Universale Requisiti

La Prestazione Universale è rivolta alle persone anziane non autosufficienti 
in possesso di specifici requisiti:
1.	 Età anagrafica pari o superiore a 80 anni
2.	 Titolarità del diritto all’indennità di accompagnamento
3.	 ISEE socio sanitario ordinario o ristretto, in corso di validità, non 

superiore ai 6.000 euro 
4.	 Un livello di bisogno assistenziale gravissimo, valutato agli atti dalla 

Commissione medico - legale dell’INPS  

Per l’individuazione del livello di bisogno assistenziale gravissimo 
il Centro Medico Legale utilizza un approccio multidisciplinare, 
considerando due specifici aspetti: sanitario e socialeIl periodo di sperimentazione è 

dal 1° gennaio 2025 al 31 dicembre 2026
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Le medesime indicazioni  valgono 
anche per l’anno 2026

Per la valutazione del grado di disabilità gravissima della persona anziana 
ai fini del riconoscimento della prestazione universale  vengono prese in 
considerazione le condizioni indicate nel Decreto Interministeriale del 26 
settembre  2016, a cui si aggiunge un ulteriore requisito 

In ogni caso deve considerarsi “persona con disabilità gravissima” chi 
necessita di assistenza continua 24 ore su 24, a volte prestata anche da 
più persone contemporaneamente, l’interruzione della quale, anche per un 
periodo molto breve, può portare a complicanze gravi e anche alla morte.

Accertamento del livello di bisogno 
assistenziale gravissimo 
Requisito sanitario e sociale

Per la valutazione del requisito sociale, 
si fa riferimento alla situazione della persona 

con disabilità nel contesto familiare e assistenziale, 
attraverso la compilazione di un questionario 

inserito in domanda

Controllo sull’attestazione ISEE

•	 Per i soli mesi di gennaio 2025 e febbraio 2025 è possibile, in 
mancanza di un ISEE sociosanitario (sia ordinario che ristretto) 
in corso di validità, fare riferimento a quello con scadenza al 31 
dicembre 2024 

•	 Dal mese di marzo 2025 il beneficiario deve essere in possesso 
dell’ISEE sociosanitario (sia ordinario che ristretto) in corso di 
validità per l’anno 2025, pena la sospensione dell’erogazione della 
prestazione

•	 In caso di sospensione della prestazione, il pagamento sarà 
nuovamente erogato con regolarità, con efficacia retroattiva, dal 
momento della presentazione, da parte del richiedente, della nuova 
DSU e in presenza di una attestazione ISEE non superiore a 6.000,00 
euro, valida per l’anno 2025, ferma restando la sussistenza degli altri 
requisiti richiesti per accedere alla prestazione

•	 Nel caso in cui la nuova DSU determini una attestazione ISEE superiore 
a 6.000,00 euro, il beneficio decade a decorrere dal mese di marzo

 

2026
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La Prestazione Universale è erogata su base mensile ed è composta da:

Quota fissa
Corrisponde all’importo dell’Indennità di accompagnamento già 

riconosciute
+

Quota integrativa «assegno di assistenza
Pari a 850 € mensili

La quota fissa e la quota integrativa sono liquidate mediante due 
pagamenti separati:

•	 La quota fissa viene erogata secondo le modalità già in uso per il 
pagamento dell’indennità di accompagnamento. Viene mantenuto il 
riferimento numerico del certificato di pensione

•	 La quota integrativa  «assegno di assistenza» viene erogata con 
specifico pagamento predisposto dalla procedura automatizzata 
tramite la piattaforma “Prestazione Universale”

 
  

Misura, decorrenza e modalità di liquidazione 
della Prestazione

La liquidazione della Prestazione Universale decorre 
dal primo giorno del mese di presentazione della domanda

Finalità di spesa dell’assegno di assistenza

L’importo relativo all’assegno di assistenza dovrà essere finalizzato a 
remunerare:
1.	 Il costo del lavoro di cura e assistenza, svolto da lavoratori domestici

2.	 L’acquisto di servizi destinati al lavoro di cura e assistenza e forniti 
da imprese qualificate nel settore dell’assistenza sociale non 
residenziale

Ai fini dell’erogazione dell’assegno di assistenza, sarà 
necessario accertare la correttezza contributiva del rapporto 
di lavoro dell’assistente domiciliare assunto per un monte 
orario pari ad almeno 15 ore settimanali
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Tipologie di servizi acquistabili (escluse le attività sanitarie e 
infermieristiche)

AREA SOCIO ASSISTENZIALE
Servizi di cura di igiene della persona
Servizi di lavanderia
Servizi per il confezionamento o la distribuzione di pasti a domicilio
Servizi per la cura e l’aiuto nella gestione della propria abitazione
Servizi per l’accompagnamento a visite
Servizi per lo svolgimento delle piccole commissioni
Servizi per il disbrigo di pratiche amministrative

AREA SOCIALE
Servizi mirati al sostegno relazionale per il mantenimento di relazioni 
sociali
Servizi per l’aiuto al mantenimento di abilità pratiche
Servizi di sostegno psicologico/educativo
Servizi sociali di telesoccorso e teleassistenza

Finalità di spesa dell’assegno di assistenza Rendicontazione della spesa sostenuta

RAPPORTO DI LAVORO DOMESTICO
Per quanto riguarda i controlli relativi alla regolarità dei rapporti di lavoro 
domestico sono verificate le seguenti condizioni: 
•	 l’assunzione del lavoratore domestico per un monte orario pari ad 

almeno 15 ore settimanali
•	 la regolare copertura contributiva
•	 la copertura contributiva per tutte le settimane del mese di 

riferimento

ACQUISTO DEI SERVIZI
I controlli sull’eventuale fruizione dei servizi riguarderanno la verifica 
della congruità dell’importo complessivamente speso rispetto all’entità 
della quota integrativa erogata nel medesimo periodo

I controlli sull’utilizzo della quota integrativa 
sono parzialmente automatizzati 

e verranno effettuati trimestralmente
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La domanda potrà essere inoltrata da coloro che hanno un’età pari o 
superiore a 80 anni, anche tramite gli Istituti di Patronato

Per coloro che non hanno ancora compiuto 80 anni, l’invio della domanda 
è consentito dal primo giorno del mese in cui il requisito anagrafico viene 
soddisfatto. La domanda, comunque, sarà processata solo al compimento 
degli 80 anni

Quando presentare domanda Gestione degli arretrati e allegazione 
della documentazione di spesa 

PROVVEDIMENTO DI LIQUIDAZIONE DELLA PRESTAZIONE
Con il provvedimento di liquidazione vengono comunicati al richiedente la 
decorrenza della prestazione e l’importo della rata relativa all’assegno di 
assistenza corrente, nonché l’importo degli eventuali arretrati spettanti, 
relativi al periodo dal mese di decorrenza della prestazione al mese 
precedente dell’inizio dei pagamenti correnti

DOCUMENTAZIONE GIUSTIFICATIVA DELLA SPESA
Tenuto conto che la normativa prevede un obbligo di rendicontazione 
della spesa sostenuta è necessario che, ai fini del pagamento degli 
arretrati, il richiedente e/o l’Istituto di Patronato trasmettano all’INPS 
la documentazione giustificativa della spesa sostenuta nel periodo 
di riferimento degli arretrati, entro 30 giorni dal ricevimento del 
provvedimento di accoglimento della domanda

La procedura non consente l’inoltro della domanda 
a coloro che non hanno compiuto gli 80 anni, 
se il raggiungimento dell’età non si verifica 

all’interno del mese di inoltro della domanda
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Gestione degli arretrati e allegazione della 
documentazione di spesa 

Normativa e Messaggi pubblicati

NORMATIVA E MESSAGGI PUBBLICATI
Legge Delega  23/03/2023 n. 33 
Deleghe al Governo in materia di politiche in favore delle persone anziane
D.Lgs. 15/03/2024 n. 29
Disposizioni in materia di politiche in favore delle persone anziane, in attuazione 
della delega di cui agli articoli 3, 4 e 5 della legge 23 marzo 2023, n. 33
DM 16/10/2024 n. 155
Nomina Commissione tecnico - scientifica
DM 19/12/2024 n. 200
Adozione degli indicatori volti a definire lo stato di bisogno assistenziale gravissimo
DM 21 Febbraio 2025 
Istituzione di una Prestazione Universale al fine di promuovere il progressivo 
potenziamento delle prestazioni assistenziali, per il sostegno della domiciliarità e 
dell’autonomia personale delle persone anziane non autosufficienti

MESSAGGI
Hermes n. 4490 del 30/12/2024
Indicazioni operative e modalità di presentazione della domanda
Hermes n. 949 del 18/03/2025
Indicazioni operative sui controlli automatizzati e chiarimenti sull’esercizio del 
diritto di opzione
Hermes n. 1401 del 05/05/2025
Controlli automatizzati e gestione arretrati. Istruzioni contabili
Hermes n. 1842 del 10/06/2025
Validità ISEE sociosanitario recante un nucleo  familiare ristretto	
Hermes n. 2193 del 08/07/2025
Rilascio di nuove funzionalità nel servizio di presentazione delle domande e 
rendicontazione arretrati	

Ai fini della rendicontazione è necessario allegare la seguente 
documentazione:

RAPPORTO DI LAVORO DOMESTICO
Per i rapporti di lavoro domestico, oltre al contratto sottoscritto dalle 
parti, deve essere allegata copia delle buste paga quietanzate relative al 
periodo di riferimento degli arretrati

SERVIZI DESTINATI AL LAVORO DI CURA E ASSISTENZA
Per l’acquisto di servizi destinati al lavoro di cura e assistenza devono 
essere allegate le copie delle relative fatture elettroniche debitamente 
quietanzate o comprensive della ricevuta di pagamento

In entrambi i casi, per poter allegare la documentazione per la 
rendicontazione, il richiedente deve selezionare la domanda di 
Prestazione Universale, accedere alla sezione «Variazioni e integrazioni» 
ed effettuare l’accesso nella pagina di modifica relativa agli allegati.



Inquadra  il QR code con il tuo 
smartphone e vai direttamente 
alla schede informativa  
e al servizio on-line
sul sito INPS 

«La tutela degli anziani non è solo un dovere morale, 
ma una misura del grado di civiltà di un Paese»

Sergio Mattarella 
Presidente della Repubblica

A cura della Direzione Centrale Salute  e Prestazioni di Disabilità 

dc.saluteprestazionidisabilita@inps.it

Via Ciro il Grande, 21, 00144 Roma

www.inps.it/portaledelladisabilità


